
Domenica 28 - Lunedì 29 Gennaio 2024

Rassegna Stampa







Time: 27/01/24   22:26
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 22 - 28/01/24 ---- 

22

Domenica 28 Gennaio 2024
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

IL CASO
«I vigili non hanno mai impedito 
a nessuno di accedere in auto al-
la farmacia di Corso Garibaldi». 
A due settimane di distanza dal 
«caso bombola d’ossigeno» fatto 
deflagrare dalla vibrante denun-
cia del presidente dell’Ordine dei 
farmacisti Maurizio Manna, arri-
va  la  controverità  di  chi  quel  
giorno avrebbe interdetto, secon-
do  l’accusa,  il vitale  passaggio
del mezzo. E’ la versione di Emi-
lio  Belmonte, vicecomandante  
della polizia municipale, in servi-
zio lo scorso 13 gennaio in centro 
storico, che apre un vero «giallo» 
sul caso. L’ufficiale ha messo ne-
ro su bianco la propria descrizio-
ne  dei fatti,  significativamente  
diversa, dopo aver atteso invano 
che  gli  venissero  formalizzate  
contestazioni specifiche da par-
te dei vertici del Corpo. «Il sotto-
scritto e i vigili in servizio - scrive 
Belmonte nel documento inviato 
due giorni fa ai funzionari comu-
nali Feola e Santamaria e al sin-
daco Mastella - non hanno affat-
to impedito l’accesso lungo Cor-
so Garibaldi  ad alcuna auto di  
cittadini che si dovevano recare
in farmacia per ritirare farmaci 
o bombole di ossigeno, e neppu-
re multato o impedito la sosta di 
auto in zona pedonale da parte 
di cittadini che avevano necessi-
tà di recarsi alla farmacia Santa 
Sofia». Belmonte non a caso de-
nomina «presunto divieto per il 

ritiro di una bombola di ossige-
no da una farmacia lungo Corso 
Garibaldi» la missiva con la qua-
le chiede  all’amministrazione  
comunale «atti e informativa del 
comandante Bosco Fioravante».

Il numero  due  dei  vigili la-
menta come «sulla stampa sono 
comparse più volte, per oltre die-
ci giorni, notizie e commenti re-
lativi ai Vigili urbani di Beneven-
to, che sabato 13 gennaio avreb-
bero vietato il transito in Corso
Garibaldi all’auto di una cittadi-
na  che  doveva  raggiungere  la
farmacia per ritirare un bombo-
la di ossigeno. L’episodio, sicura-
mente  molto  grave se  si  fosse  
davvero verificato come raccon-
tato ai giornalisti da persone evi-
dentemente male  informate o  
comunque  interessate a  far  
emergere strumentalmente il ca-
so,  è  stato commentato anche  
dal sindaco Mastella che ha an-
nunciato l’avvio di un’indagine 
interna. Finora, però - rileva Bel-
monte - nessuna relazione è sta-
ta  chiesta,  neppure  informal-
mente, allo scrivente al fine di 

stabilire eventuali responsabili-
tà per il grave episodio». Il mag-
giore dei vigili riferisce quindi di 
aver  appreso  «sempre  dalla  
stampa, che il comandante, Bo-
sco avrebbe addirittura chiesto 
un provvedimento disciplinare
a mio carico per presunte gravi 
responsabilità relative all’episo-
dio, ma finora non ho ricevuto 
alcuna contestazione per eserci-

tare il “diritto alla difesa”. Ho sa-
puto che effettivamente Bosco,
il  14  o15  gennaio, ha inviato  
all’amministrazione una comu-
nicazione con la quale avrebbe 
riferito i fatti accaduti il 13 gen-
naio,  e  segnalato  il comporta-
mento del sottoscritto che, a suo
parere, ha impedito l’accesso al-
la farmacia Santa Sofia, aggiun-

gendo che “non è la prima volta
che questo ufficiale si mostra ne-
gativamente  alla  cittadinanza”.  
Non comprendo da chi il coman-
dante Bosco - conclude Belmon-
te - possa aver avuto informazio-
ni false e/o distorte, dalle quali ri-
sulterebbero le mie gravi respon-
sabilità da lui segnalate all’am-
ministrazione.  Quel  sabato po-
meriggio, il sottoscritto e i vigili 
in servizio non hanno affatto im-
pedito l’accesso lungo Corso Ga-
ribaldi ad alcuna auto di cittadi-
ni che si dovevano recare in far-
macia per ritirare farmaci o  
bombole di ossigeno e neppure
multato o impedito la sosta di au-
to in zona pedonale da parte di 
cittadini che avevano necessità
di recarsi alla farmacia Santa So-
fia». Sullo sfondo della vicenda si 
staglia anche l’ormai  prossimo 
avvicendamento al vertice della 
polizia municipale. Belmonte, in
qualità di  vicecomandante, sa-
rebbe stato il naturale successo-
re di Bosco, prossimo alla quie-
scenza. Possibilità impedita dal 
collocamento  d’ufficio in ferie  
proposto dallo stesso comandan-
te e avallato dal Segretario gene-
rale del Comune Feola. Una que-
relle  che molto probabilmente  
arriverà  sul tavolo  del  giudice  
del lavoro. Clima di veleni che sa-
rà chiamato a rasserenare il co-
mandante  in pectore  dei  vigili  
Pasquale Pugliese, designato al
subentro dal 1 febbraio.

pa. bo.
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Dieci consiglieri su dieci:
«Fuori Barone dall’Asi»

L’ACCORDO Il presidente Asi, Barone, con Salvini durante la 
visita in città che ha confermato il suo passaggio alla Lega 

`Il muro contro muro porterà a breve
al commissariamento dalla Regione

`Ma il presidente ex mastelliano
ora passato alla Lega non si dimette

I PARTITI
Anna Liberatore

Un addio a Forza Italia al ve-
leno quello di Carla Crafa che 
lascia il partito ufficializzan-
do la scelta di seguire il per-
corso Aldo Patriciello attra-
verso una nota dai toni molto 
critici. Recentemente nomi-
nata responsabile provincia-
le  del  dipartimento  Tutela  
dei diritti del cittadino spie-
ga: «Mi dimetto da dirigente 
provinciale  di  Forza  Italia  
poiché ritengo che questo  
partito non abbia futuro e  
scomparirà  in  poco  tempo.  
In particolare nel Sannio,  
rappresenta uno specchietto 
per le allodole al fine di co-
struire carriere politiche im-
probabili di qualcuno e per 
fare voti a Fulvio Martusciel-
lo». «Negli ultimi tempi – ag-
giunge la Crafa – sono stati
comunicati numeri del tutto 
pompati di partecipazione al-
lo pseudo-congresso del par-
tito nel Sannio. Si è parlato di 
1500 persone quando ad oc-
chio si rilevava chiaramente 
che non potevano essere più 
di 200-250. Uno pseudo con-
gresso con un candidato uni-
co nella persona di France-
sco Maria Rubano. Si è mai 
visto? E poi è quanto mai ridi-
colo nominare 5 vice coordi-
natori provinciali di un parti-
to in via di estinzione». «Nel-
la vita come in politica – ri-
sponde Massimo De Rienzo, 
responsabile organizzativo e 
della  segreteria  provinciale  
degli azzurri nel Sannio – è le-
gittimo  cambiare  opinione,  
ma le considerazioni  disin-
volte e prive di ogni adesione 
alla realtà impongono delle 
riflessioni soprattutto per il
decoro e  l'immagine di  un  
grande partito  come  Forza  
Italia. In quanto alla nutrita 
partecipazione all'ultimo
congresso di Telese oltre ai 
dati certificati dagli accrediti 
e dalla registrazioni dei non 
iscritti la signora Crafa può
chiedere ai segretari degli al-
tri partiti. Può contribuire al 
successo di  qualsiasi  forza
politica ma ci auguriamo che 
per  il  futuro  eviterà  queste  
cadute di stile». 
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Carla Crafa
lascia Fi
con critiche
e accuse

LE NOMINE
Paolo Bocchino

Arriva la prevedibile sfiducia, e 
ora il  Consorzio Asi rischia di 
entrare in una fase di stallo con 
il  rischio  di  un  commissaria-
mento da parte della Regione.  
Non che possa pensare di resta-
re  alla  plancia  di  comando di  
Ponte Valentino dopo il plebisci-
tario benservito sottoscritto da 
tutti i membri del Consiglio, ma 
Luigi Barone sembra intenzio-
nato  a  vendere  cara  la  pelle  
dell’orso ai cacciatori mastellia-
ni.  Dieci  firme  per  altrettanti  
componenti  rappresentano un 
messaggio  inequivocabile  lan-
ciato al neo adepto leghista, un 
avviso di  sfratto  che  potrebbe  
essere anticipato soltanto dalle 
dimissioni «spontanee» del pre-
sidente  sfiduciato.  Dimissioni  
che  però  il  diretto  interessato  
non sembra avere alcuna inten-
zione di rassegnare. Barone ha 
preso atto con un certo disap-
punto della pec giunta nel tardo 
pomeriggio di ieri, recante l’in-
vito a convocare il Consiglio ge-
nerale del Consorzio quanto pri-
ma per celebrare il passaggio di 
consegne. Il presidente non po-
teva certamente sperare che lo 
strappo consumato dieci giorni 
fa nel massimo clamore media-
tico con la presenza in città di 
Matteo Salvini restasse privo di 
conseguenze,  ma  puntava  su  
una exit strategy più morbida. I 
pontieri hanno provato a sonda-
re il terreno prima della sfidu-
cia.

Barone avrebbe procrastina-
to le dimissioni all’approvazio-
ne del Bilancio Consuntivo, ma 
senza risultare sufficientemen-
te rassicurante circa l’adozione 
in tempi ragionevolmente brevi 
del documento. L’articolo 18 del-
lo Statuto dell’Asi prevede che 
«il bilancio di esercizio è appro-
vato dal Consiglio generale en-
tro il 30 aprile dell’anno succes-
sivo su predisposizione del Co-
mitato  direttivo».  Un  margine  
troppo ampio per un presidente 
di fatto già disarcionato dalla to-
talità dei componenti. Perdipiù, 
Barone ha disertato anche l’ulti-
ma seduta di Comitato direttivo, 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso della già terminata pazien-
za  mastelliana.  A  quel  punto  
non è stata un’impresa per gli 
aderenti alla sfiducia rinvenire 
tra le pieghe dell’operato dell’ul-

timo periodo i «motivi inerenti 
la gestione dell’incarico» richie-
sti dall’articolo 18 dello Statuto 
per la sfiducia.

I TEMPI
Un iter che Barone, navigato co-
noscitore delle  procedure am-
ministrative, del resto conosce 
bene. Così come sa che l’articolo 
17 dello Statuto che regola il fun-
zionamento del Consiglio dell’A-
si prevede che l’organismo «può 
essere convocato dal presidente 
in seduta straordinaria per l’esa-
me di problemi urgenti e rile-
vanti, e ogni qualvolta ne sia fat-
ta richiesta da almeno un quar-
to dei suoi membri». Sarebbero 
bastate dunque 3 firme, ce ne so-
no 10 (su 10) a dirgli di togliere il 
disturbo, e dunque la questione 
sul piano politico non si pone 
nemmeno. Ma Barone potrebbe 
avvalersi di una certa lassità del 
testo statutario che non fissa ter-
mini certi per la convocazione. 
Il presidente è forte della parti-
colare condizione di eletto al di 
fuori del Consiglio e non nomi-
nato da alcuno degli enti consor-
ziati (Comune, Provincia, Came-
ra  di  Commercia),  e  pertanto  
non è revocabile d’ufficio. Si va 
incontro  dunque  a  uno  stallo  
dell’ente, ma i 10 firmatari, con-
statata la volontà di non dare se-
guito alle norme sulla convoca-
zione, potranno richiedere l’in-
tervento dell’ente sorvegliante, 
ovvero la Regione. A quel punto 
scatterebbe il commissariamen-
to dell’Asi per un tempo da veri-
ficare. Ma ciò non cambierà co-
munque il punto di caduta poli-
tico  della  questione,  perché  i  
rappresentanti  mastelliani,  a  
partire dal neopresidente in pec-

tore Domenico Vessichelli,  sa-
ranno confermati in blocco.

IL PRECEDENTE
Ed è singolare in queste ore con-
statare come la situazione attua-
le  riecheggi,  pur  non  essendo  
identica,  quella  consumatasi  
nell’autunno  del  2019  all’Asi.  
Nelle vesti di presidente sfidu-
ciato all’epoca c’era Costantino 
Fortunato, che provò a resistere 
anche giudiziariamente,  senza  
successo. E a firmare la costitu-
zione in giudizio per l’Asi fu pro-
prio  Luigi  Barone,  presidente  
subentrato per indicazione ma-
stelliana.  Sulla  vicenda  si  è  
espresso  ieri  anche  Clemente  
Mastella interpellato dai croni-
sti: «Quando stai da una parte e 
non sei gradito, prima della sfi-
ducia ci sono le dimissioni. Ma-
gari è un istituto poco gradito, io 
l’ho praticato. Se sei sfiduciato 
da 10 su 10 credo che non godi 
più  della  fiducia.  Vessichelli  
nuovo presidente? Chiedetelo ai 
consiglieri dell’Asi».
Forza Italia ha affidato a Gerar-
do Giorgione, consigliere comu-
nale di Benevento e vice coordi-
natore provinciale una lunghis-
sima nota: «Il teatrino della poli-
tica ha messo in scena l’ennesi-
mo melodramma, questa volta 
ambientato all’ASI di Beneven-
to.  Dopo  i  roboanti  giri  della  
ruota panoramica e  le  perfor-
mance delle diverse prove con-
corsuali riprese anche dalle tele-
visioni nazionali pensavamo di 
aver visto il meglio di questa al-
legra brigata pseudo centrista, 
mentre  dobbiamo  ricrederci.  
Sul consorzio ASI si è consuma-
to un vero e proprio regolamen-
to di conti politico che nulla a 
che fare con il ruolo dell’ente, 
anzi  per  vicende estranee alla 
sua  operatività,  grazie  all’alto  
senso delle istituzioni dei prota-
gonisti, il Sannio non avrà per i 
prossimi mesi un consorzio ASI 
nella sua completa funzionalità. 
Anzi sarà in balia tra il commis-
sariamento e la guerra fratrici-
da tutta interna ad una forza po-
litica completamente sconosciu-
ta al di là dell’Epitaffio».
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La politica, gli enti

Il vice comandante dei vigili:
«Falsità, a nessun cittadino
impedito di andare in farmacia»

LA DEFENESTRAZIONE
È DOVUTA AL FATTO
CHE IL VERTICE
DELL’AREA SVILUPPO
INDUSTRIALE SARA’
CANDIDATO EUROPEO
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TRA LA FINE DEL 2024
E IL PROSSIMO ANNO
SONO POI ATTESI 
NUOVI E-WALLET
PUBBLICO-PRIVATI
PER I PROFESSIONISTI

IL CASO
R O M A  Carta d’identità, tessera sa-
nitaria e carta della disabilità in 
digitale,  direttamente  sull’app  
Io. Risparmiando carta e plasti-
ca  dei  documenti,  evitando  
smarrimenti e furti, tagliando i 
tempi  della  burocrazia  e  ren-
dendo più facili servizi e ricono-
scimenti. Dall’acquisto di un far-
maco al noleggio dell’auto, fino 
ai  controlli  di  polizia,  tutto  in  
pochi click. Come anticipato da 
Il Messaggero lo scorso 4 ottobre 
arriva It wallet, il primo portafo-
glio digitale libero e gratuito per 
tutti i maggiorenni. Il via libera 
ufficiale dovrebbe arrivare do-
podomani,  con l’ok del  Consi-
glio dei ministri al nuovo decre-
to Pnrr, per accelerare i progetti 
del piano da poco rimodulato e 
di cui fa parte anche il wallet. 

Il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale,  oggi  guidato 
dal  sottosegretario  alla  presi-
denza del Consiglio Alessio But-
ti, ci lavora da oltre un anno e 
mezzo,  attingendo  ai  circa  1,7  
miliardi di fondi del Piano desti-
nati alla digitalizzazione dei da-
ti personali e della Pubblica am-
ministrazione. Con l’obiettivo di 
facilitare la vita delle persone e 
rendere più efficiente il dialogo 
tra Pa e cittadini. E ora, dopo al-
cuni mesi di ritardo (si doveva 
partire a fine 2023), si è final-
mente pronti a quella che viene 
rilanciata  dall’esecutivo  come  
una rivoluzione tech. 

LE TRE FASI
Si inizierà con una sperimenta-
zione tecnica di qualche mese, 
proprio a partire da tessera sani-
taria  e  carta  della  disabilità,  
coinvolgendo qualche centinaio 
di persone.  Stando agli  attuali  
obiettivi prefissati la piattafor-
ma dovrebbe essere pronta en-
tro il 30 giugno, ma il traguardo 
potrebbe slittare a settembre. A 
quel punto i cittadini potranno 
caricare sull’app Io questi due 
documenti, certificati con la fir-
ma elettronica. La carta d’identi-
tà, fa sapere il Dipartimento, do-
vrebbe arrivare in formato digi-
tale assieme alle due tessere o 
subito dopo, al massimo entro il 
prossimo ottobre. 

In una terza fase, tra l’autun-
no di quest’anno e i primi mesi 
del prossimo, si aprirà poi l’app 

Io alla patente di guida, il passa-
porto,  la  tessera  elettorale  e  
man mano a tutti gli altri docu-
menti (come titoli di studio e li-
cenze  professionali,  oltre  che  
documenti giuridici che prova-
no l’attivazione di regimi di tute-
la, rappresentanza o delega). 

Ci sarà poi spazio anche per 

perizie e titoli o attestati tecnici, 
grazie a una serie di altri porta-
fogli digitali (questi, però, a pa-
gamento) dedicati ai professio-
nisti (come avvocati, ingegneri, 
commercialisti e architetti), alle 
banche e alle aziende di teleco-
municazione, con una partner-
ship tra Stato e imprese. Oltre ai 

provider pubblici, quindi, ci sa-
ranno anche quelli privati. 

Più nel dettaglio, si potranno 
avere in formato digitale: atte-
stazioni elettroniche per parte-
cipare  a  bandi  pubblici,  titoli  
professionali  per  dimostrare  
l’appartenenza agli albi, i curri-
cula come attestazione elettro-
nica nel rapporto con la Pa e per 
la selezione del personale, ma 
anche pareri, asseverazioni e al-
tri documenti per specialisti. 

COLLABORARE CON LE AZIENDE
Le aziende private, accreditan-
dosi su un’apposita infrastruttu-
ra web che sarà predisposta, po-
tranno proporre altre soluzioni 
di portafoglio digitale oltre a It 
wallet.  Grazie a tutta la docu-
mentazione di progetto disponi-
bile online, i soggetti privati, do-
po un apposito percorso di qua-
lifica e certificazione, potranno 
quindi  sviluppare  e-wallet  per  
utenze specialistiche o generali, 
a seconda delle opportunità in-
dividuate, in piena autonomia, 
sul mercato. 

It wallet arriverà in anticipo 
rispetto  agli  obiettivi  europei  
(che  prevedono  l’introduzione  
dei wallet in tutta l’Ue entro il 
2026) e prima della riforma di 
Bruxelles  sull’identità  digitale  
in  tutto  il  Vecchio  Continente  
(che, dopo il via libera ufficiale, 
entrerà  in  vigore  almeno  nel  
2025). La platea dei potenziali  
interessati  comprende,  come  
detto, ogni cittadino maggioren-
ne (44,5 milioni di persone), ma 
visto che si passa dall’app Io ser-
virà avere o la Carta d’identità 
elettronica  (Cie)  o  lo  Spid.  Al  
momento sono state erogate in 
Italia circa 36 milioni di identità 
digitali e 37,7 milioni di Cie, ma 
molti sono ancora indietro sul 
fronte delle competenze, soprat-
tutto i più anziani, e per questo 
sarà  necessario  accelerare  
sull’alfabetizzazione digitale.

Quanto a possibili malfunzio-
namenti o intrusioni hacker, il 
Dipartimento per l’innovazione 
assicura che It wallet sarà sicu-
ro, grazie a due livelli di valida-
zione dei documenti per ricono-
scere chi sta dall’altra parte del 
portafoglio  digitale.  I  dati  do-
vrebbero essere scambiati sen-
za intermediari,  garantendo ai 
cittadini il controllo su quali in-
formazioni condividere. 

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comunità energetiche, 
c’è il bonus sul 40% dei lavori
Pronte le tariffe scontate

Inclusione,
metà richieste
da Sicilia
e Campania

`Il via libera è atteso per mercoledì
con l’ok al nuovo decreto sul Pnrr

LA SVOLTA
R O M A  La caccia al bonus sul 40% 
dei lavori per le Comunità energe-
tiche nate nei piccoli comuni parti-
rà ad aprile. E sempre allora scatte-
ranno le tariffe incentivanti, con 
tanto di “premio” previsto per le 
Regioni del Nord e del Centro, do-
ve c’è meno sole. A stabilire i tempi 
di una svolta attesa da oltre un an-
no e mezzo è l’approvazione del 
decreto ministeriale che dà il via al-
le comunità energetiche rinnova-
bili e alle configurazioni di auto-
consumo condiviso. Un provvedi-
mento a lungo atteso dagli opera-
tori, che tuttavia rischia, a meno di 
modifiche, di tagliare fuori chi ha 
già collegato centinaia di impianti 
nel 2022 in attesa di costituire la 
Cer secondo le regole incastrate 
nell’iter di approvazione. 

I BENEFICIARI
Ma andiamo con ordine. Per capi-
re il peso che potranno avere le Cer 
basta guardare l’asticella fissata.  
L‘obiettivo del decreto è centrare 5 

gigawatt di  produzione al  2027.  
Ma la rotta tracciata è tale da por-
tare a una stima di ulteriori 12 giga-
watt entro il 2030, secondo i calco-
li di Italia Solare. Vale a dire che le 
Comunità energetiche potrebbero 
concorrere per circa il 15% al rag-
giungimento dell’obiettivo del fo-
tovoltaico contenuto nel Pniec, il 
Piano Nazionale Integrato Ener-
gia e Clima. Inoltre, le Cer aumen-
tano consapevolezza e consenso 
su impianti,  piccoli  e  grandi.  E  
dunque il contributo delle comu-
nità energetiche può essere ben 
superiore alle stime. 

Per stare nei tempi dopo tanta 
attesa, gli incentivi partiranno en-
tro poco più di due mesi tra le mo-
dalità e le tempistiche che stabilirà 
il Mase entro il 24 febbraio e i 45 
giorni a disposizione del Gse per 
mettere in esercizio i portali per 
presentare le richieste fino al 31 di-
cembre 2024. Secondo quanto sta-
bilito,  potranno  far  parte  della  
stessa Cer tutti gli impianti appar-
tenenti alla stessa cabina elettrica 
primaria. In termini di incentivi, 
invece, il decreto stabilisce un con-

tributo  a  fondo  perduto  fino  al  
40% dei costi ammissibili, finan-
ziato dal Pnrr con 2,2 miliardi, ri-
volto alle comunità i cui impianti 
sono realizzati negli oltre 5.500 co-
muni sotto i 5.000 abitanti e ri-
guarderà sia  la  realizzazione di  
nuovi impianti sia il potenziamen-

to di impianti già esistenti. Ma è 
prevista anche una tariffa incenti-
vante  per  l’energia  rinnovabile  
prodotta e condivisa dai membri 
della Cer. Una tariffa, più vantag-
giosa per le Regioni che Nord e del 
Centro che installano pannelli so-
lari, oltretutto anche cumulabile 

con i fondi a fondo perduto. Nel 
dettaglio, sono previste tariffe “pre-
mio” per gli impianti a seconda dei 
livelli di insolazione. 

Regioni  del  Nord  come  Emi-
lia-Romagna,  FriuliVenezia  Giu-
lia, Liguria, Lombardia, Piemonte, 
Trentino-Alto Adige,  Valle d’Ao-
sta, Veneto, hanno diritto a 10 euro 
in più per megawattora. Mentre in 
Regioni del Centro,  come Lazio, 
Marche, Toscana, Umbria, Abruz-
zo, il “premio” è ridotto a 4 euro.

LE CRITICITÀ
Tra i vantaggi segnalati dagli ope-
ratori nell’ultima versione del de-
creto ci sono i tempi meno strin-
genti per la realizzazione: gli im-

pianti ammessi a contributo devo-
no entrare in esercizio entro 18 me-
si dall’ammissione al contributo e 
non entro 18 mesi dalla richiesta di 
contributo. Il decreto presenta pe-
rò una forte criticità. In base all’ar-
ticolo 3 potranno accedere all’in-
centivo «le comunità energetiche 
rinnovabili che risultano già rego-
larmente costituite alla data di en-
trata in esercizio degli impianti». 

Questo significa che potranno 
beneficiare del contributo solo gli 
impianti  fotovoltaici  entrati  in  
esercizio dopo la costituzione del-
la Cer. «Un’assurdità, per altro a 
sorpresa», ha spiegato il vicepresi-
dente di Italia Solare, Andrea Bru-
mgnach, «Significa sprecare il la-
voro fatto negli ultimi due anni a 
favore delle Cer». Gli operatori, in 
attesa del decreto uscito con un ri-
tardo di 19 mesi, avevano iniziato a 
mettere le basi per la diffusione 
delle comunità energetiche invi-
tando i soggetti interessati a realiz-
zare gli impianti con la possibilità 
di inserirli in una Cer una volta en-
trato in vigore il Decreto. 

«Auspichiamo che il Gse possa 
correggere  questa  stortura:  tale  
norma va applicata agli impianti 
realizzati a partire dall’entrata in 
vigore del decreto. Altrimenti cen-
tinaia di impianti realizzati in que-
sti due anni perderanno il treno 
delle  comunità  energetiche»,  ha 
concluso Brumgnach. 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`In arrivo sull’app Io l’It wallet
gratuito per tutti i maggiorenni

Il portafoglio digitale

Withub

carta di
identità

tessera
sanitaria

tessera
europea

della
disabilità
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PIÙ PORTAFOGLI DIGITALI
PER I PROFESSIONISTI
(architetti, commercialisti, ingegneri, ecc.)

con servizi a pagamento. Si potrà usufruire,

ad esempio, di questi servizi:

UN PORTAFOGLIO DIGITALE
PER I CITTADINI
Si potranno avere in formato digitale con firma

autenticata i principali documenti come:

carta d'identità, passaporto, patente, ricetta

medica con identificazione diretta

Fornitura attestazioni elettroniche necessarie

a partecipare ai bandi

Fornitura titoli professionali per attestazione

appartenenza ad albi (tribunali e/o uffici

giudiziari, ecc.)

Relazione tecnica professionale (perizia, parere,

ecc.), firmata con firma digitale (sempre interna

a IT Wallet)

Fornitura CV come attestazione elettronica

nel rapporto con le PA, per selezione HR

Candidatura a bandi pubblici per selezione

di professionisti

2

I DOCUMENTI I PRIMI 3 CHE PARTIRANNO NEI PROSSIMI MESI
saranno caricabili in formato digitale sull'app Io

I DATI
R O M A  Oltre la metà degli Asse-
gni di inclusione pagati a fine 
gennaio (287.704 richieste ac-
cettate su 446.256 domande 
lavorate) è stato destinato a 
famiglie residenti in Campa-
nia e Sicilia,  ovvero 154.666 
pari  al  53,76%  sul  totale.  
Emerge da una tabella Inps 
sulla  suddivisione regionale  
dell’indennità  appena intro-
dotta in sostituzione del Red-
dito di cittadinanza per i nu-
clei in difficoltà con anziani, 
minori, disabili o situazione 
di bisogno accertata. In Cam-
pania  sono  state  erogate  
83.355 carte Adi mentre in Si-
cilia sono state 71.311. La po-
polazione di queste due regio-
ni rappresenta il 17,67% degli 
italiani. Dalla tabella si evin-
ce che al Sud e nelle Isole so-
no stati pagati nel complesso 
224.461 assegni con il 78,02% 
del  totale,  una  percentuale  
che supera quella del Reddito 
di cittadinanza che nelle in-
dennità  di  novembre  2023  
aveva toccato il  65,59% con 
assegni a 540.296 famiglie su 
823.695 nell’intero  Paese.  n  
pratica oltre tre Assegni di in-
clusione su quattro tra i pri-
mi  pagati  sono  destinati  al  
Mezzogiorno contro gli  uno 
su tre del vecchio Reddito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle sedi dell’Inps

Le nuove misure 

SI POTRANNO RICEVERE
GLI INCENTIVI
DA APRILE, MA SONO
A RISCHIO ALCUNI
IMPIANTI CHE ERANO 
GIÀ STATI COLLEGATI

Dalla carta d’identità
alla tessera sanitaria
il portafoglio è digitale

Alcune pale eoliche e una serie di pannelli fotovoltaici
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IL CASO
Paolo Bocchino

Piazza Orsini non può essere un 
parcheggio.  La  chiusura  dello  
stazionamento  a  pochi  metri  
dal Duomo sarà definitiva. Non 
lascia  margini  a  dubbi  l’ordi-
nanza di decadenza firmata nei 
giorni  scorsi  dal  dirigente  del  
settore  Attività  produttive  del  
Comune Alessandro Verdicchio 
a scapito della Fi.Vi. srl, società 
beneventana che gestiva da otto 
anni l’area di sosta a pagamen-
to. 

LO STOP 
Sono tre le motivazioni alla base 
del provvedimento municipale: 
«Non veridicità degli stati e del-
le  condizioni  dichiarate  dall’i-
stante; violazione delle prescri-
zioni amministrative; venir me-
no del requisito della tempora-
neità dell’attività». Di qui la de-
cadenza della segnalazione cer-
tificata di inizio attività che per-
metteva a Fi.Vi. di disporre di 70 
posteggi  in  uno  dei  quadranti  
più ambiti della città. Sulla scor-
ta delle verifiche espletate dalla 
polizia municipale e dall’ufficio 
Urbanistica, Verdicchio ha an-
nullato  i  titoli  abilitanti  dopo  
aver accertato le violazioni delle 

prescrizioni  poste  a  base  dei  
nulla osta all’attività. Con la pri-
ma  Scia  presentata  a  giugno  
2016, la società aveva garantito 
«che l’area non sarebbe stata in-
teressata da lavori che potesse-
ro apportare modifiche allo sta-
to dei luoghi, che gli accessi non 
avrebbero intralciato la norma-
le transitabilità e i flussi del traf-
fico pubblico e privato, che gli 
stalli non avrebbero interessato 
la particella di proprietà comu-
nale originariamente destinata 
a viabilità pubblica». Prescrizio-
ni  integrate  ad  aprile  2019,  
quando lo sportello unico attivi-
tà produttive di Palazzo Mosti 
concedeva un nuovo disco ver-
de a Fi.Vi.  a patto che venisse 
inoltre applicata «tariffa oraria 
con riduzione nella prima e se-

conda ora di parcheggio, onde 
favorire le attività commercia-
li», che fosse allocato «apposito 
automatismo  di  ingresso  e  di  
uscita, in modo da eliminare la 
struttura temporanea in legno e 
permettere che il servizio fosse 
garantito nelle 24 ore rendendo 
possibile il parcheggio notturno 
ai  residenti».  Ma  soprattutto,  
sancendo «il carattere di tempo-
raneità dell’attività di parcheg-
gio,  con obbligo  di  liberare  le  
aree e rimuovere i dispositivi in 
essere, senza opposizione e pre-
tesa di  ristoro,  ove il  Comune 
avesse manifestato la volontà di 
intervenire sulle aree». 

I VINCOLI
Lo  stop  è  stato  decretato  in  
quanto in piazza Orsini, Piano 
urbanistico alla mano, non do-

vrebbe  esserci  un  parcheggio.  
Una circostanza conclamata fin 
dal 2016, quando gli uffici comu-
nali attestarono che l’attività di 
parcheggio  si  sarebbe  potuta  
esplicare  solo  se  temporanea,  
rientrando l’area nel Puc tra i si-
ti destinati ad «aree pubbliche 
costituenti spazi aperti signifi-
cativi come piazze, slarghi, luo-
ghi  di  aggregazione  sociale».  
Soltanto  il  presupposto  della  
temporaneità  aveva  permesso  
di derogare alla conclamata ini-
doneità  urbanistica,  tempora-
neità che però si è protratta, nel-
la migliore tradizione italica, in 
otto anni di lucrosa attività. Fi-
no al  recente stop opposto da 
Verdicchio, firmatario del prov-
vedimento che ordina a Fi.Vi. «il 
ripristino dello stato dei luoghi 
e la rimozione immediata delle 

installazioni che non consento-
no il libero accesso nella piazza, 
delle fioriere a chiusura dell’a-
rea adibita a parcheggio, della 
struttura in legno prefabbricato 
munita  di  servizi  igienici  con  
scarico acque in fogna, dei cor-
doli in cemento per delimitare 
le corsie di ingresso in entrata e 
in uscita». Rilievi ai quali, peral-
tro, la  società non ha opposto 
controdeduzioni, indizio di pie-
na fondatezza delle contestazio-
ni. I gestori hanno interrotto le 
attività dall’inizio della settima-
na, ma al momento non hanno 
ottemperato all’ordine di ripri-
stino dei luoghi che risultano di 
fatto inaccessibili  pur essendo 
in larga parte di proprietà dei 
privati riuniti nel Consorzio Ce-
pio, e in parte di proprietà co-
munale. Forse Fi.Vi. confida in 
qualche escamotage autorizzati-
vo o  in  un ricorso giudiziario  
che possano riaprire i giochi, co-
me lascerebbe intendere il car-
tello ancora possibilista che in-
forma la interdetta clientela del-
la «chiusura fino a data da desti-
narsi». Eventualità che appare 
comunque remota, dal momen-
to che la centralissima e presti-
giosa area a un passo dalla Cat-
tedrale e dal Museo archeologi-
co diocesano non è destinata a 
parcheggio  neanche  nel  redi-
gendo Puc. Opzione ancor più 
da  scartare  se  risultasse  vero,  
come si vocifera, che il caso sia 
già all’attenzione anche degli or-
gani inquirenti.  Il  blocco delle 
attività ha comunque privato di 
una preziosa opportunità le cen-
tinaia di automobilisti e i com-
mercianti che ogni giorno frui-
vano dello stazionamento in zo-
na Duomo per raggiungere cor-
so Garibaldi e il centro storico. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DEGRADO
Antonio Martone

Via Gennaro De Rienzo è un caso 
che diventa con il passare dei gior-
ni sempre più clamoroso per lo 
statod'abbandono in cui versa . La
strada dove il 19 febbraio 2021 fu
scoperta una estesa necropoli ro-
mana con circa 70 tombe e mauso-
lei, definita dallo stesso sovrinten-
dente Simone Foresta «di rilevan-
te importanza archeologica», ora 
è diventata anche una discarica a 
cielo aperto di rifiuti speciali. Una 
situazione assurda e paradossale
considerato che dopo la segnala-
zione della  scorsa  settimana il
quadro è ulteriormente peggiora-
to. 
La denuncia arriva  ancora  dal
consigliere comunale d'opposizio-
ne di «Azione», Vincenzo Sguera, 
che nei mesi scorsi si è occupato
della  questione  tuttora  irrisolta.  
«Approfittando del giorno festivo 
mi sono recato - ha detto - insieme
a degli amici in viaDeRienzo nella 
vana speranza di rilevare qualche 
intervento da parte del Comune
sul cantiere abbandonato da 3 an-
ni e dove persino la recinzione e il 

materiale  sono  ormai  obsoleti.  
Con amarezza ho rilevato che ol-
tre alle erbacce ed alberi selvatici 
in costante aumento che ormai co-
prono tutta l'area dove c'erano sta-
ti i rinvenimenti, sono stati abban-
donati rifiuti speciali e sicuramen-
te anche dannosi per la salute. Ma-
teriale di risulta proveniente da
scavi, tra cui calcinacci, igienici e 
altro. Qualcosa di indegno e inde-
coroso, nell'area che dovrebbe es-
sere il biglietto da visita da offrire 
ai visitatori. Quantomeno in atte-
sa che vengano ripresi i lavori con 

la variante al progetto, sarebbe de-
coroso e urgente mandare delle 
squadre a ripulire. Diamo una di-
mostrazione di civiltà e rispetto».

LA PROPOSTA
La richiesta è quella di pensare in
maniera concreta ma anche ur-
gente ad un progetto per l'intera 
zona. A tal proposito c'è la propo-
sta che arriva da Maurizio Bian-
chi, fondatore e responsabile del 
gruppo «Benevento  Nascosta»  
che solo sui social vanta un segui-
to di quasi 4mila utenti. «Super-
fluo esprimersi sulle condizioni at-
tuali di via De Rienzo e via Latina 
che nel sottosuolo hanno delle au-
tentiche ricchezze. Credo che sia 
giunto il momento da parte dei po-
litici e di coloro che vogliono il be-
ne della nostra città di pensare al-
la costituzione del “Parco archeo-
logico Santa  Clementina” dove  
ovunque si scava ci sono dei ritro-
vamenti che tutto il mondo ci invi-

dia. Ho letto qualche mese fa che 
questo auspicio lo fece lo stesso
Foresta. Si tratta di un'area dove, a 
parte i mausolei riportatialla luce, 
sono state trovate anche le tracce
dell'Appia antica che a luglio di-
venterà patrimonio Unesco,  per
non parlare del resto. Con Santa 
Clementina confina proprio Cella-
rulo dove c'è l'anticoparco sepolto
dalla vegetazione,  dall'alluvione  

di ottobre 2015 e in un colpevole
stato di abbandono da parte delle 
istituzioni. Si potrebbe creare una 
sinergia». 
In attesa che dall'assessorato alle 
opere pubbliche si definiscano tut-
te le pratiche quanto meno per po-
ter chiudere il cantiere riferito ai 
lavori per il collettore della rete fo-
gnaria che riguarda appunto via 
De Rienzo, lo stesso Sguera ha an-
ticipato che  nei  prossimi giorni  
avrà un incontro informale con al-
tri  colleghi  che  siedono  sugli
scranni dell'opposizione del consi-
glio  comunale  di  palazzo Mosti  
per fare fronte comune ed attuare 
delle iniziative. «Come passo suc-
cessivo, anche a titolo personale - 
continua Sguera - chiederò che la 
questione di via De Rienzo venga 
portata all'ordine del giorno della 
commissione turismo. E nel caso
in cui ci dovesse essere uno scari-
co di responsabilità punterò sulla 
cultura o le opere pubbliche. Di si-
curo  questa  tematica  una volta  
per tutte va definita al di là di quel-
la che è la colorazione politica». 
Disagi lamentano anche gli abi-
tanti del quartiere Santa Clementi-
na, costretti ormai da tre anni ad 
usufruire della  strada d'accesso
ed uscita dal loro rione con la cir-
colazione su una sola corsia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Piazza Orsini, l’ordinanza di decadenza
non lascia margine di manova alla Fi.Vi.

DOPO 8 ANNI L’ATTIVITÀ
NON POTEVA PIÙ ESSERE
DEFINITA TEMPORANEA
E LA SOCIETÀ AVREBBE
VIOLATO I TERMINI
DEL «NULLA OSTA»

`La piazza è però ancora inaccessibile
e l’avviso agli utenti cita «motivi tecnici»

Parcheggio chiuso:
la tripla censura
e i paletti del Puc

La città, i servizi

Via De Rienzo sotto i rifiuti
Sguera: «Almeno si pulisca»

IL CONSIGLIERE STRIGLIA
L’AMMINISTRAZIONE,
MENTRE «BENEVENTO
CITTÀ NASCOSTA»
VUOLE CHE L’AREA
SIA VALORIZZATA

Rocco ha  comunicato di  
aver già comunicato la deci-
sione al presidente della Pro-
vincia Nino Lombardi e si di-
ce soddisfatto di quanto fatto 
con Asea e per Asea: è il caso 
del «” Festival dell’acqua e de-
gli sport  acquatici”  che  ha  
avuto il merito di convogliare 
sulla diga  di  Campolattaro  
migliaia di persone, vivifican-
do le  attività  commerciali  e  
fornendo un importante im-
pulso al turismo e alle attività 
sociali». Infine un ringrazia-
mento  «a tutti  i  dipendenti  
della società e ai componenti 
del cda», in particolare «all’a-
mica Rita Angrisani, con la
quale si è instaurato un pro-
fondo legame di amicizia, sce-
vra da dinamiche politiche». 
«Agli amici del cda e a chi mi 
succederà - conclude Rocco - 
auguro  un proficuo lavoro.
La politica è fatta di chiarez-
za, determinazione e corret-
tezza e mi sembra giusto che 
oggi lasci tale posto a qualcun
altro, non potendo dare l’ap-
porto politico consequenzia-
le».
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La presentazione alla Rocca dei Rettori

Il 14 e 15 maggio

la gara ciclistica

più importante d'Italia

attraverserà

la Provincia di Benevento

Il Sannio si prepara al Giro d'Italia
Ruggiero, sindaco di Foiano: «Dopo 91 anni riabbracciamo la corsa Rosa. Pronte tante iniziative»

Pietro Torrillo di Pietraroja, Angelo Marino di
San Marco dei Cavoti, Carmine Agostinelli di
San Bartolomeo in Galdo, Giuseppe Addabbo di
Molinara, Antonio Calzone di Reino e Zaccaria
Spina Presidente della Comunità Montana del
Fortore.
Alla conferenza sono intervenuti anche

Gennarino Masiello di Coldiretti, che ha parlato
della potenzialità della manifestazione rispetto
alla valorizzazione delle produzioni tipiche loca-
li e Mario Collarile, Delegato Provinciale CONI
di Benevento, che ha sottolineato l'importanza
dell'evento per le aree interne.
Presente anche il Presidente della Provincia

Nino Lombardi che ha rassicurato sulla sicurez-
za delle strade che interesseranno il Giro.
Ancora non sono stati resi noti i dettagli tecni-

ci da RCS per l'organizzazione della Gara spor-
tiva, ma appena saranno sviscerati partiranno
anche le interlocuzioni con la Prefettura, la
Questura e le forze dell'Ordine.
Dunque, tutto pronto nel territorio per lo stori-

co passaggio del Giro d'Italia, che interesserà la
Provincia in tutta la sua lunghezza.

Presentate ieri mattina alla Rocca dei rettori, le
due tappe sannite del Giro d'Italia 2024. La gara
ciclistica più importante d'Italia, infatti, i prossi-
mi 14 e 15 maggio attraverserà la Provincia di
Benevento, ed in particolare i Comuni di Cusano
Mutri a Bocca della Selva, Montesarchio,
Cautano e Camposauro e i Comuni del Fortore,
Foiano di Val Fortore e San Bartolomeo in
Galdo.
Grande l'entusiasmo del Sindaco di Foiano

Giuseppe Ruggiero, che ha parlato di un impor-
tante ritorno, dopo ben 91 anni, che darà lustro al
territorio. Proprio il Comune fortorino, come ha
annunciato il Sindaco, si sta preparando all'even-
to con una serie di iniziative, tra cui l'illumina-
zione rosa dei principali monumenti del paese, la
50 km notturna, la notte rosa, la presentazione di
un libro sul Giro nella Val Fortore e altre inizia-
tive.
Molti i rappresentanti degli Enti locali coinvol-

ti intervenuti tra cui spiccano Alfonso Topputo e
Nicola Antonelli di Cusano Mutri, Carlo Fabbri
di Guardia Sanframondi, Francesco Materazzi di
Vitulano, Giuseppe Canelli di Solopaca, Angelo
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CampaniAlleva Expo 2024

Torna la più grande fiera zootecnica del Sud Italia
Celebrando la zootecnia con la straor-

dinaria biodiversità animale e le eccel-
lenze agroalimentari CampaniAlleva
Expo 2024 è alle porte, l'entusiasmo è
palpabile per la seconda edizione del-
l'evento.
L'Associazione Allevatori della Cam-

pania e del Molise dal 19 al 21 aprile,
presso il Cecas a Benevento, organizza
un evento che promette di stupire e coin-
volgere. Con 18.000 mq coperti e
15.000 mq scoperti, CampaniAlleva
Expo 2024 ospiterà oltre 700 animali di
145 razze, creando, tra l'altro, la più
grande Esposizione della Biodiversità
Animale italiana. Bovini, cavalli, asini,
ovi-caprini, cunicoli, avicoli ed esposi-
zioni cinofile, daranno vita a un panora-
ma unico!

L'evento sarà una opportunità per sco-
prire gli animali e il cibo naturale, l'am-
biente, il territorio con le sue eccellenze
enogastronomiche da degustare in
un'ampia Area Food, le tradizioni e la
cultura del mondo agro-silvopastorale.
Sarà anche una occasione per esplora-

re le ultime innovazioni agricole, le
aziende espositrici offriranno una visio-
ne completa di settore, dalla tecnologia
ai servizi.
"CampaniAlleva Expo 2024 - sottoli-

nea il presidente Davide Minicozzi -
oltre ad essere un grande momento
espositivo, con i suoi convegni, wor-
kshop e laboratori approfondirà i temi
della Sostenibilità Ambientale, del
Benessere Animale, del Cibo Sintetico,
della Sostenibilità Sociale ed

Economica e sarà anche una opportuni-
tà per aprire un focus sullo spopolamen-
to a tutela delle aree di collina e di mon-
tagna".

Il direttore Augusto Calbi afferma:
"siamo consapevoli del grande sforzo
organizzativo che richiede CampaniAl-
leva Expo 2024 ma anche della grande
forza della "Squadra AACM", impegna-
ta a dare il meglio di sé per organizzare,
doverosamente, una bella manifestazio-
ne che dia evidenza al lavoro quotidiano
degli allevatori e allo straordinario valo-
re multifunzionale della zootecnia".
Vivi questa imperdibile esperienza dal

19 al 21 aprile al Cecas di Benevento,
non perdere l'occasione di immergerti in
un mondo di scoperte e apprendimento.
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Eolico, parco «francese» all'orizzonte
e sostituzione di 50 vecchie turbine

FOIANO VAL FORTORE

Celestine Agostinelli
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pr3:,scnt:at+., da Ldisön per una sor-

ta di I C'poGFCr1n, . ovvero a 5üg{I`

tuz'ii-'nc delle vecchie torri eall-

che ora (), con nuove torri, itre-
eisan3['rltc it)- Un intervento che
prevede o s[ Il tlI I [ci la  en 133 d i t'e4

ehl irlipiantF per sostituirli con
.. atuo'','i di maggiore ]-3nteR2a, dal

grande ni patto sul territorio, sia
dal punto di s1s9.t erccap.ai;utitlle
che r..crine>niico. il progetto. l,ire-

i.i)ntltr dalla surtcta a1 rnìní,stero

della ï r ial .itn0ne. entri  pre-

vede l t sostituzione della turbina
colica con una ntLiva di taglia  su-
lìl°rilil e i^ piu efficiente. Sicura-
mente parliamo di atu'i:,pe. i, tlute-
vuledallepros}aettnc ïut tre posi-
tive sia per l'impatto an:bleial<aìe
che per la ricaduta economica ed
oCe-tip>n.0n;ali ••. coni scnt-

pre.,nste,rn-to cnntinnm il sinda-
co - les tr,ttibilitá di tali nlega inte.r-
venti llon pra_,1,rescirlderr dall'at-
tenta v eri ficLe dei rcq tli r~itt no rrn2-
ttViÉ,` 117iìie'I1t:Íl6.l71L1(;Ci impianti
seguono iter antortz,x::ativi cori

,..~-
- ~:~-;~:a~:;.t~.

r~,~05x 
trà'r.:.4i.--;. :~~ ~

maggiore attenzione e valutazio-
ne degli asi?E°tt, aiali)ieni;all, 1`$e•
saggistlei e vinco listici in genere,
Va da sé  uhe l'amministrazione
Culminale segue 4;,3 logica della

Strategia nazU na;e per lnsvilup-

po sostenibile che ha suggerito

una visione di l'ut tiro e di svii .tp-
po incontrata sulla sostenílailità,
quaie valore condiviso e irnprc-
sci ndibi le per affrontare ogni !...f] -

da a livello Ïcltat3ic".
l'1e oltre Nlla s,)slituziirnc r.ri'v

cll3e torti liugS,it3ril li  311Cllk' .a;l-
nunCiftto la realizzazione di nn

nuove parco colletti. -La SUcifta

Ei3,i;ie, un colosso francese I3el

campo (,li ellel!;IN. rinnovatine -

spiega ha presentato Regio-

ne un progetto nc'tttl Itd üll ̀ .cn7o. Avt'e,
tm, dunque un nuovo partner

EDISON HA PREVISTO
iL «REPOWERING»
DELLE ATTUALI TORRI
SOSTITUENDOLE
CON ALTRE PIU GRANDI
ED EFFICIENTI

per affrontare il nostro viaggio
verso ìl completamento del nea-

sffo I) tetti o , essei e "ti;[-ee41
ceni nlunit:t'°' una colltiini viva
in cui il territorio montano gioca
una partita fondamentale, E' Ilo-

Stt'.: intC-tazione stringere un nuo-

vo patto tra le noi,tre aree urbane
e quelle metropolitane chic tede
al centro le politiche per l'am-
biente., l'i.tt>a sn,t'enibile delle ri-
~rsr nuturrdo il costo dei srrvitÉ

e'COsistE.'naie:t, l'attuazione di una
nuova agricoltura. maga' i inco-

raggiando -il:i e' start-ull, f:iv(irire

il tLlrisnl,D rurale e ambientale.

L'obiettivo e far crN5ecrr2 p2ra9ie-
lianaenrc, comunità e anlllietate,
Si dote camminare insieme aatYira
clleì ile'stitlitlo ve llg.a l3s(1,ItOln('ItEA
C'ro. Solo così si cince la sfida. del

Stop alle dipendenze:
lAsl guarda alle scuole
e potenzia i servizi
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